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UDINE, 26 FEBBRAIO. 





Il maresciallo Serrano fu definitivamente eletto a 
ffapo del potere escentivo, cd è molto pro sable 
l'egli ricostituisea il ministero coi membri mede- 
Bimi da coi oggi risulta composto. Nell’ accettare 
fuesto arduo e nobile incarivo, il maresciallo ha 
bronmnciato generose parole dicendo che solo 
a coscienza di dover servire ta patria To -in- 
uceva ad assumere P importantissimo ufficio. Egli 
isso poi di sperare nel concorso efficace, non che 
ella gran maggioranza delie Cortes Costituenti, 
fdtella minoranza altresi; ma pare che questa non 
fintenda gran fatto di rispondere all'appello del ma- 
ifesciallo, se è vero quanto dice la Regeneracion di 
fadrid, secondo la quale l'opposizione avrebbe ad- 

















lottato il progetto di proporre la messa în istato 


} accusa dei membri del ministero! Essi peraltro, 
del 





Sicuri di avere P appoggio della  maggiora 
’ Assemblca costituente, continuano a canci 
Sempre più profondamente le traccie d’ un pr 
che non potrà mai più ritornare, come lo dimostra 
anche il fatto dell Estandarte, giornale devoto alla 
vegina Isabella, il quale dopo l’ ultimo proclatha 
della scoronata regina, ha cessato dal comparire di- 
chiarando impossibile il difendere una causa che 
pretende sostenersi «con tali principî. 


Lo scioglimento della Camera greca ha messo in 
moto il partito d'azione alla cui testa trovasi Bul- 
goris. Ma anche il ministero attuale non se ne sta 
con le mani'alla cintola, e perchè | opinione  pub- 
blica possa rettamente giudicare il suo predecessore, 
intende di pubblicare l'inventario delle risorse mi: 
litari e finanziarie del regno, dal quale risulterebbe 
che l’armata è in tutto di 8000 soldati, che i ma- 
gazzini sono pressochè vuoti e che vuoto aflatto è 
il tesoro. Ad onta di questa condizione di cose, la 
Turchia si mostra alquanto allarmata delle riserve 





















l 
pci di Udine che per quelli della Provin 





le spese postali — I pagamonti sì 1 











contenute nel proclama del ministero attuale, e in 
una nota che si pretende da essa inviata ai governi 
europei, constatando le riserve medesime, sì riser 
verelbo a sua volta di apprezzare la condotta del 
gabinetto di Atene, nel caso che gli avvenimenti lo 
richiedessero. Evidentemente, la rappezzatura della 
uestione greco-ottomana dovuta alla decisione con- 
ferenziale, comincia oramai a sdruscissi qua e là, 
minacciando un’ altra volta di scucirsi del tutto. 
Il giorno delle elezioni generali si avvicina in 
i Francia, e tutto fa presentire che per quest anno 
esse diano luogo a lunga lotta elettorale. Una spe- 
ranza aveva fatto credere il Governo francese, quel- 
la cioò che egli intendesse di rinuziare alle candida- 
ture ufficiali che i giornali indipendenti sono unanimi 
nel condannare. Ma non è certo ancora per questa volta 
che si rinu al vecchio sistema. Questo pas- 
saggio tanto rapido dalla questione belga alla que 
stlono elettorale, queste ferrovie che lasciano iu «due 
giorni posto ai deputati, riconfermano sempre più la 
persuasione che i lispetti ufficiali de’ giorni scorsi 
non siano stati che un gioco, una povera ruse 
de guerre. Di questa opinione è anche il Debate 
il quale dice schietto schietto che tutto lo scalpore 
fatto dai giornali officiosi di Francia contro la leggo 
helga è una pura manovra per conquistar voli nulio 
nuove elezioni; ed in prova di ciò cita il seguente 
Drano del Pays, il più chauvin tra i giornali cheu- 
ring di Parigi: « La nuova legge belga, scrive il 
Pays, è una misura strategica. Essa prepara la sp 
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pa che deve condurre i prussiani a Parigi... Gho 
Francia se l'abbia per detto; che gli elettori lo 
sappiano. Quando il Sicele è il Débats raccomande» 
ranno un candidato, gli elettori sapranno subito co- 
sa valgano tali raccomandazioni. Quel candidato giu- 
rerà la costituzione imperiale; ma sarà dispostissi- 
mo ad aprire ai prussiani Je porte delle Tuileries 6 
del palazzo Borbone ». 

È noto che il Principe di Montenogro è partito 
da Pietroburgo, ricoperto d’ onorificenze e di non 
dulibie testimonianze di simpatia. Ma quanto all in- 
tenziom bellicose del Principe, le corrispondonze di 
Pietroburgo dicono non trapelare nulla di nulla. Da uo- 
mo collissimo e poeta di merito (sc ne conosce una 
tragedia che ha per protagonista il celebre re serbo 
Wilkaschin, come pure diversi componimenti lirici) il 
Principe parve cccuparsi 








principalmente dell’acquis o di 
libri, avendo egli in mente di fondare nel suo paose, 
così poco civilizzato finora, una biblioteca grandiosa. 
Espresse altresi la speranza di veder sciolte ‘0 tosto 
a tardi per via pacifica le differenze dei Serbi, che 
nel principato di Montenegro non contano che 
200,000 anime. Tal pacifico scioglimento però non 
sembra guari possibile, finchè i Tehernagorzi hanno 
uchiusi come in una prigione tra i confini 
i e turchi; giacchè alla doro vitalità è ne- 
cessario più che altro P accesso al ‘mare. Il porto a 
loro più vicino sarebbe Cattaro, ma poichè non è 
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e 32, per un semestre it, lire 16, 
i Rogno ; per gli altri Stat 
vono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Pel 


















molto facile che P Austria sia disposta a cederlo, 
han posto la lora speranza sopratutto sul porto 


es 
turco di Spizzi. 


Jeri fra le notizie abbiamo fatto menzione di 
del Intto che le signore portano di nuovo a 
A tale notizia fa e contrasto un 
opuscolo ora divalgato nella , col titolo: 
Essere 0 non essere di un © spiratore. Que 
slo npuscolo, scritto in polacco, si studia di prova- 
re che la salvezza della Polonia non può essere 
che nella i 
bisogno di una Potenza grande e vicina che li aiu- 
ti: questa non può essere la Prussia, la quaie ten- 
de più ad acquistare nuove provincie che a cedere 
le antiche ; non può esser 1 Austria, perchè, se an- 
che lo volesse, è condannata all’ impotenza; non 
resta adunque che la Russia. 1 Polacchi, popolo 
slavo, non devono sperare che nei Russi, foro fra- 
telli. Si crede che questo libercolo sia uscito 
dalle officine dei panslavisti. 


























INDIZII 


Napoleone II la ‘abbastanza tatto politico per 
vedere il vento che spira in Europa, © per questo 
noi crediumo che, malgrado tutto il rumore che si 


fa adesso in Francia, fino a proporre troppo  chia- ;| 
ramente d’ ingojarsi il Belgio, non fascierà trascor- , 


rere le cose fino «alla guerra. 


[pe i Manzoni presso ìl Teatra 


* danubiuna, purchè le, sortiss 


a unione alla Russia. I Pofacehi hanno < 


unnamero arrelrato cent, 20 — Le in: 
rion affrancate, nè si 1 








tituiscono man 


accontenterebbe. ali fare certi 
definitivamente 





pretese? 1 Ttalia 
c.stabili è suoi confini e di vedere 





idistrutto il Temporale per accondiscendenza di tutta 


«uropa. La Prussia vorrebbe vedere compiuta altorio 
a sò la Germania, senza cedere un palmo di terreno. 
L'Austria pare si adatti alla sua parte di potenza 
e d’ingojarc i Princi- 
pati ed una parte dell’ finpero sottomano. L' Inghil- 
terra accetterebbe forse volentieri» questi fatti 
compiuti ; ma non ‘resta poi sempre che la 
Francia vorrebbe ancl” essa compiersi col Belgio, 0 
con una parte di essò, mostrando .che: gl’incrementi 








«della Prussia fecero del Belgio un punto di offesa 


verso di lei? Le guerre trala Francia e la Germania 


PE ZI PIATTA OSANO ETTI ZI MEZZI E 


-— GIORNALE DI UDI 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


ciale N.413 rosso II piani 
ni nella quarta pagina cent. 
iui. Por gli annunci gi i 


“Non si sono tutte combattute nel ‘Belgio? E la” 


-_ iere 





Russia s: 





paga di lasciar fare agli altri, senza 


iqualcosa ottenere per sè? Che avverrà a Costanti. 


lungo- tutte le coste 





riopoli, in Egitto, a Tunisi 


i dlel Mediterraneo ? Non e’ è troppa immaturità per 
una soluzione radicale qualsiasi, da cui si possa 


isperare un accordo preventivo, od un posteriore ac- 
“quietamento dell’ Europa? 


i“ mantenuto i sospetti contro di sè. Una politica più 


Appunto la eccessiva petalanza della stampa fran- 
cese, la quale non è stata calmata di certo dal . 
voto unanime del Senato del Belgio a favore del 


Governo, ha fatto nascere altre mamfestazioni in 
altre parti d’ Europa, e molto significative. 

In Italia, per quanto si riconosca ii bisagno di 
rimanere amici. colla Francia, non c'è stato nessuno 
che abbia avuto il coraggio di fare eco alle imper- 
tinenze «della stampa francese contro il piccolo Belgio, 
che cerca, come la Svizzera, dimantenere edifendere 
la sua neutralità decretata dall'Europa. In Austria 
si dielero dei consigli. al Belgio di tenersi amica 
la Francia, appunto per non essere ingojato ;  cioc- 
chè vorrebbe dire che non lo si desidera e che 
non si vorrebbe asseconlare una politica che lo 
facesse. In Prussia si sono cavate fuori le remini- 
scenze del 1813 e si agitò Ja Nazione quasi fosse 
Annibal ante portas. Nell Inghilterra fa unani- 
me il memento al terzo Napoleone, quasigli si volesse 
far comprendere, che il primo cadde a Waterloo, 
e che anch’ egli potrebbe nel Belgio trovare il suo. 
Nella Russia si capisce molto bene, che una guerra 
tra la Germania 0 la Francia metterebbe in sua 
balia ta eredità del Turco, L' idea che Napoleone 
INT possa abbandonarsi ad una guerra di conquista 
ha insomma mostrato ch' egli potrebbe rimanere 
nell’isolamento ed avere più nemici che non credi. 

Ora Napoleone è uomo da calcolare e vedere la 
situazione. Ei lascia che la stampa francese faccia 
delle spavalderio per mantenere dinanzi alto  po- 
fenze d’ Buropa il delitto di narsi  detl’ ordina» 
wenlo curopco e l'opportunità di veniro a qualche 
transazione per rassodare la pace. Senza escludere 
la possibilità di una guerra rapita, per la quale 
mostra di possedere i mezzi, egli forso vorrà ap- 
parire como uno che contiene piuttosto gli ardori 
della grande nazione, per cui gli Stati europei do- 
vrebbero sapergli grado, c concorrere con fui ad 
un assetto definitivo, quale non si volle cercare 
finora. Hi sarebbe contento dì chiamare l'Europa a 
consolidaro sul trono di Francia la dinastia napo» 
lconica. I Borboni, rappresentanti del vecchio di- 
ritto ‘europeo, della leg ttimità, sono scomparsi dal- 
l’ultimo trono su cui sedevano. Per risalirvi nella 
Spagna, in Italia, nella Frane'a, ossi dovrebbero 
sconvolgere il mondo e gettare l’ Europa in nuove 
interminabili guerre. Le vuole P Earopa queste 
guerre, o desidera la pace? Sc desidera la pace, 
bisogna pure che adotti la dinastia napoleonica e 
che tolleri la grandezza della Francia, che lasciò 
farsi l'Italia o Germania. 

La quistione, lin qui, sarebbe posta bene: ma 
poi,'per venire ad una soluzione pratica, che si pro- 
porrebbe ? Come conciliare. le diverse' e contrarie 






















franca ed aperta gli avrebbe giovato meglio che 


quella a modo di cospiratore da lui usata. Tutti. 


diflidano di lui ora, e sono male disposti. per ogni 
proposta che facesse. sE 
Il probabile si è, ‘che, questa. situazione tra a 


continui ancora per molto tempo. Le varie potenze 
‘hanno del resto abbastanza di che occuparsi in casa 
cloro. La Spagna durerà fatica a darsi uno stabile 
nordinamento. La Francia avrà occasione di agitarsi 
per le prossime elezioni. L’ Inghilterra ‘ha abba- 


‘* Napoleone, colle’ isue contraddizioni, ha troppo. 


pace e la guerra, e che non è nè |’ fina nè l'altra, | 


stanza ora della questione delia Chiesa d° Irlanda, - 


a cui altre se ne connettono. La Prussia non può 
affrettarsi a volere sciolta Ja questione della unità 
nazionale germanica colla soppressione di altri Stati, 
avendo bisogno di digerire un poco gl’ ingojati e 
di ordinarsi interamente, come fa. La Russia, ogni 
anno che passa, guadagna nella sua trasformazione 
interna, operata coll’ emancipaziono dei contadini, 
la quale recherà ad essa una maggiore forza, c non 
perde del resta il suo tempo nel disorganizzare 
l Impero ottomano e nel procedere a continui :in- 
crementi in Asia. L’ Austria, ad onta della pacifica- 
zione coll’ Ungheria, comprende di non avere rice- 
vito un assetto definitivo col contrasto delle nazio- 
nalità nel suo seno. E } Italia? 

Ognuno vede quali sono le difficoltà sue. Essa 
deve procedere all’ interno ordinamento, alla unifi- 
cazione sostanziale, all’ equilibrio finanziario, a co- 
struive strade e porlì, ad aprire scuole d’ ogni ge- 
nere, a svolgere la produttività del suo suolo cd a 
fondare industrie, ad acerescersi il navilio mercan- 
tile, mentre dura fatica a vivere linanziariamente ed 
ha il tarlo di Roma, nei suo seno. Quanto bisogno 
di paco non ha dessa per tutta questo? Quanto 
lavoro non deve fare su tutta la sua superficie per 
mettere a coltura questo campo incolto, abbandonato, 
devastato dai governi dispotici ? Quante cure e 
quanto tempo occorrono per trasformare le abitudini 
d'una popolazione appena rinata alla libertà? 

Per questi motivi è probabile, che lo stato pre- 
segto duri ancora, enoi faremmo bene a non smettere, 





o rallentare 1 opera nostra, per timore della guerra, . 


senza cessare di tenerci preparati a tutte le even- 
tualità, Chi ha da arare e da seminare, ari e sc- 
mini, chi ba da porre vigna la ponga, muri chi ha 
da murare; poichè in ogni caso fanno la buona 
guerra coloro che sanno essere. attivi duraute la 
pace. Il rallentare la nostra attività ci porterebbe 
maggior danno che una guerra. Un anno, due di 
grande attività possono arrecare ad una Nazione che 
sì trova nello. stato dell’ Italia immensi vantaggi, 
anche se questi non si  presentissero  immediata- 
mente 3 P. V 




















Un nimero separato costa cent. #0, 
per inca — Non si ricevono lettere 


siste in contratto speciale. eta 








ITALIA 





ze al. Tempo i sà 
L’amministraziono del’Demanio ‘& in: gran confu- 
sione. I] governo avendo  incamerato molte capel 
lario laicali . fu fatto “segno ‘ad un° processo , di 
sarcimento. ‘In questo. ‘processo: si. unirono:' molti; 
patroni laicali i di chi'“-profettotati-laicali dovevano, 
secondo ‘essi, essere’ rispettati. Dopo avere’ passato .. 
per tilia la giurisdizione giudiziaria; la causa “venne. 
alla, corte di’ cassazione ’‘di-Torino la: quale? décise 
che quelle capellanié “laicali dovevano, éssere :rispet-': 
tate. Per coriseguenza il governo -fu condannato 
nella restituzione, nelle spese e negli interessi. No- 
tate che molti di questi-beni furono gii. venduli,'-. 























— Scrivono.da- Firenze alla @ 
La soserizione. alle obbligazioni della: Regia fu, 
| prorogata di qualche giorno e non; se_ ne capiscé.il 











perchè, essendo esse ricercate co! Lame: 
ministrazione è in pieno esercizi da u 
comitato: a'.capo del quale sta il. sig. 
impiegato della Regia romana sotto Torloni 
uomo di 70 e più anbi, giubilato dal governo, } 
tificio, che ha acconsentito; ad assistere’ dé’: suoi 
lumi ‘ la società: mediante 20 “mila’ .fi Il 
segretario. generale, della Regia, è i 
giovine :intellizente ed «elegante che 
credito. mobiliare. Le domande d’impiego. 
ricevuto :danuova. società sono .-a- migli À f 
postulanti vi sono per lo meno 400 ingégnei 
Dio sa quanti avvocati. ‘ e aa 



































ESTERO. — 


Austria. Scrivono ila Vienna al 
Pest che. arrivò la un corriere’ di î 
che si recò ‘subito. dopo il' suo-arr 
»d’ affari, prussiano, e andò ‘quindi“é 
d’‘Annover ‘per rimettere un dispaccig* 
regina. cpte Frate dei 
Il corrispondente del Lloyd attribuisce a 
nuova la voce che la‘ regina ‘e «il  principé d* Ai 
ver si propongano di fare un viaggio-a.Pietrobu 











— Ecco, secondo la Yriester -Zeitung,; il. 
essenziale della convenzione :.sottoscritta: a: Viennà, 
quanto alla strada del Prediel. 1. La. Società. della 
Rodolfiana, si obbliga :a condurre; pel Prediel-e Go- 
rizia a Trieste la coritinitazione - meridionale della 
sua ‘strada; e di cominciare “al più prestò, la-.co- 
struzione,; salva 1 adesione del Governo ; ‘2. Il Con- 
sorzio Trieste Gorizia per Ja‘: ferrovia; del Prediel'. * 
si scioglie. Due membri di esso (Escker è ‘Ritter * 
di Zahotiy) entrano subito nel Comitato esecutivo: 
della Rodolfiana, per fare: immediatamente «i passi 
occorrenti .per ottenere la concessione della costru” 
zione, la garantia degl’ interessi, -ecc. 53. Ottenti-." 
tasi Ja concessione, tre membri del Consorzio Tri 
ste-Gorizia. ricevono il posto di consiglieri d’ amm 
nistrazione della Rodolfiana; 4. L’ Istituto. di, 
dito austriaco. e la Banca ‘anglo-austriaca’' procuirani 
in parti uguali il capitale per la costruzion 





















Francia, Lettere gionte da Parigi e- scritte 
da persona autorevole, non lascianò dubbio alcuno: 
intorno al carattere della. campagna .testà:intrapiesa ; © 
dagli organi oficiosi a proposito «delle ferrovie? del. 
Belgio. Questa campagna non è altro che una ima‘. 
novra elettorale, intesa a stornare Ja ‘pubblica ‘opi-: 
nione dalla questione interna, nella lasinga di’ otte- 
neve un verdetto ,meno severo dal suffragio. degli 
elettori. Ed è positivo d’ altronde che,‘ malgrado ‘la 
vivacità della polemica degli organi governativi, i 
Gabinelto imperiale si astenne. da- qualsiasi: ifficio 
o carteggio diplomatico. Tantochè, fallito it tcutativo - 
di eccitare Ie passioni popolari, è venutò ‘meno lo 
sdegno fittizio di quei giornali, c ‘l'incidente ‘può 
















E 
dirsi ormai pienamente esaurito. È 
esa 
Prussia. Leggiamo nella Kiln Z * 
_ Nella campagna del 1866 la batteria prussiana‘ 
di campo meglio provvigionata ' tirò GS colpi al 
giorno - e quindi {i colpi per. pezzo. (In media 
I° armata dei Meno lanciò 89 colpi, ela prima ‘ar- 
mata 50, Pei. cannoni da quattro si aveano semprè 
in pronto .226 cariche, e pei cannoni da sei 248. 
Si conoscono allualmente anche le relative disposi. 
zioni dell’ armata austriaca. Presso. Koniggraetz una‘ 
batteria da quattro lanciò 247° colpi per: cannone, 
In medio l'armata del nord scaricò 148 colpi per 
per pezzo; e quella del mezzodi 43 «Erano. appron- 


























‘ ria, e, dove Venezia‘ potrebbe maggiorinente pre- 


. sostenere la concorrenza per difetto dei fondi ne- 


. cui in generale sono predominati: î forti capitalisti 


‘ palesano ognor crescenti simpatie a. vostro favo 
' Abbenchò i vostri nemici non cessino di ‘vomitar 





ie nmn_n_u_murn_ e cc ri 


tato per i cannoni da quattro 204, pei cannoni da 
otlo 77, 6 pei cannoni da sei 57 cariche, L' arti. 
glieria dell’armata austriaca del nord era provve 
duta meglio di quella del sud, della prussiana, o. 
dell’ austriaca durante la guerra dell’ indipendenza 
italiana nel 1859, la qualo non superò i 32 colpi 
per pezzo. Quosto fatto con ispondo pienamente 
alla parte sostenuta dell’ artiglioria autriaca Quel 
4866, Per talo incidenza la Prussia aumentò senza 
altro ì suoi carri di munizione, in modo d’ avvan:. 
taggiero 40 colpi coi cannoni da 4 0.10 colpi coi 
cannoni da 6. La munizizione dell'artiglioria o della 
truppa, vieno attualmente divisa in modo che ogni, 
, corpo d'irmata conta cinque colonne di munizioni 
per l'artiglieria, è quattro per l'infanteria. Gli ufî- 
ciali si scelgono dall'artiglieria, dalla riserva, e dai 
difensori del paese; cosicchè in avvenire non sc’ ne 
lamenterà più la diftalta. 








— Alla Liberté scrivono «da Berlino cho in 
quella capitale furono operate delle ‘visite domici- 
Hiari presso quattro corrispondenti di giornali, stra» 
nierì, e cho il sospettoso govorno di Prussia su 
rebbe disposto -a rinnovare le misure di sfratto, giù 
applicate in odio di altri giornali. 


Germania. Si lavora con grande attività ai 
bacini per la marina da guerra federale germanica, 
nell’ Otdenburgo. Vì sono oc-- 
che nell’ estate saranno portali , 
a 5000. In maggio, il re Guglielmo andrà ad inau» 
gurare quel porto, il-quale non verrà aperto che 
al prossimo autuano. .: e gi 


scavati ad Happens, 
cupati 4000 operai, 


— Scrivono da Monaco al Tempo: 

Da quindo. fu attivata la strada del Brennero vi 
ha straordinario concorso dei vostri compaesani, e 
? Università di Monaco è frequentata da parecchie 
continaia di studenti ‘italiani. ani 
t. Nelle nostrò piazze commerciali cominciano a 
farsi vedere parecchi commercianti italiani i quali 
annodano seri rapporti con tutta la Germania me-. 
ridionale. Monaco diverrà col tompo il centro, anzì 
a dir meglio il deposito di tutti i prodotti ‘e ma-- 
nufatti provenienti dall’ Italia.. Agenti. commerciali 
italiani percorrono ‘tutta la Germania del Sud ; qui 
pure trovansi fondachi ‘con vendita - all’ ingrosso. ed 
al dettaglio, della firma véneziana M. F. B., la quale 
da’ oltre un anno fornisce ì mercati della ‘bassa 
Germania di prodotti italiani. Ad essi venne anche 
fatto di soppiantare i prodotti francesi’ ‘dell’ Alge- 


starsi nello smercio di frutta del Sud in confronto 
dì witi gli-agenti di Trieste e di Bolzano, non sa 


cessari e la ragione devesi, ricercare: nell’apatia da 





veneziani in tutto ciò che ‘sì. chiama speculazione: 


- cominerciale— Il negoziante di Venezia G.B. sta 


qui costituendo un club italiano e noi pure avremo 


. ora: una’ cosiddetta cantina «italiana, , dove potranno 
. avere smercio vinì puramente italiani, 


Molti dei vecchi partigiani dell'ex regina Maria 


‘di Napoli ssî, decidono finalmente.a far: ritorno in 


patrio. : : ; 
«Tanto qui quanto per tutta la Germaaia si. ap-'. 


favore. 





fuoco e veleno contro di voi, non è senza interesse: |" 
conoscere che il prestito della città di Napoli ha, 
fatto buona riuscita, e' qualora il vostro municipio , 
fosse disposto ad imitarne l’ esempio, qui trovereb- 
be del denaro a iosa, dappoichè i negozianti ‘vene- 
ziani che si trovano qui stabiliti, in virtù della loro 
‘solida «condotta hanno, predisposto questa nazione in 
favore dei vostri interessi, : È Cee 

Spagna. Si parla; ‘dice. la France, di una . 
nuova protesta, indirizzata‘ dalla ex-regina : Isahella — 
a tutte le Potenze europee per la rivendicazione 
de’ suoi diritti e. di quelli di suo figlio alla corona 
di Spagna. 3 n 

Dicesi che il Governo provvisorio ricevette dal 
gabinetto inglese una nota poco favorevole alla can- 


. didatura' del re don Ferdinando -di Portogallo. 


— Serivono da Madrid alla France citata che si 
tratta di mandare il generale Prim a Cuba per sof- 
focarvi 1’ insurrezione. : 


— Leggiamo nella Libertà: scs 

Le notizie di Cuba fannò presentire che: quell i- 
sola sta per ricuperare Ja sua indipendenza. ‘La: 
maggior parte. dell’ isola è in piena rivoluzione, ed 
è probabile che le truppe spagnuole «saranno im- 
potenti a comprimero il moto insurrezionale. 


— Una lettera da Madrid ‘alla’ Putrie dice che la 
maggioranza delle Cortes, dietro ‘il rifiuto del re 
Ferdinando, si mostra apertamente ‘favorevole ‘alla 
candidatura del duca di Montpensier, che viene ri-' 
guardata come un rimedio eroico, e ‘un pegno‘ di 
sicurezza per le istituzioni liberali: emanate: dalla 
rivoluzione. dh . 


— Serivesi da Madrid alla France: 
Si annonzia il prossimo ritorno in: Spagna del 
duca di Montpensier che fisserebbe la sua residenza 
nel suo ‘castello di San Lucar. Tale decisione sa- 
rebbe stata adottata dietro consiglio di parecchi suoi 
amici non ostante l'opposizione di Topete. 


“Parlasi d’un prossimo viaggio del signor Olozaga 


in Germania; allo scopo di. studiarvi l’organizzazione 
‘interna dei diversi Stati. . 


Ramenia. Il partito rivoluzionario ‘in Grecia 
e in Rumenia, cerca di mettersi ld’accordo in vista 
delle elezioni che devono aver luogo tra breve nei 





duo paosi. Sappiamo, dice la Patrie, che delegati | 


del comitato di aziono organizzato a Atene» sonosi 
adunati a Giurgowo con una deputazione del par- 
tito: rivoluzionario di Bucarest por stabilito le basi 
di un'azione comune. La cità di Giu: 
sul; Danubio: a: 72 
Privicipati, è il centro principato delle ‘meno del: 
partito vivoluzionario in Valacchia, clie infra 
por quel porto le armi e. provvisto n 
compimento dei suoi disegni. ge 
. a 
Grecia. Grecisilignario del contegno troppo 
passivo tenuto dalla Russia nelle tltime circostanze, 






















sione, quella di proteggere il popolo greco. 

Un. giornale di Atene, che pure è moderato, ne- 
cusa la Russia di aver firmato la dichiarazione della 
Conferenza dopo aver dimostrata tanta benevolenza 
per la Grecia, e tanto «zelo per l'annessione di 
Creta. 2 
Quel giornale domanda che il Governo russo, 
seguemlo  lesempio delle altre potenze, pubblichi 
la sua ‘corrispondenza diplomatica intorno alla ri- 
«voluzione cretese e ‘al conflitto greco-turco. 








© CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
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FATTI VARII 


Soefetà Operaja. 


Le signore Socie sorio convocate ìl giorno 28 
corr. alle ore 3 pom. in particolare Assemblea nelle 
sale della Società, allo scopo di nominare il Comi: 
tato delle Protettrici, a norma dell’ art. 79 dello 
Statuto. ;; 

Il Presidente 

L. Zuliani 
Il Segretario 
M. Hirschler 


Distribuzione. di premi. Domani, 
come abbiamo annunziato, ha luogo nella sala su- 
periore del Palazzo Bartolini alle ore #2 e mezza 
la distribuzione dei premi e-delle ‘menzioni onorevoli 
agli allievi dell’ Istituto Tecnico ' per 1’ anno.scola- 
slico 1868-69. 


Uoa buona notizia per la Caraia 
e per tutta la Provincia ci portò 11 telegrafo; cd è 
la «dichiarazione di nazionale della strada che dalla 
nazionale pontebbana, a Pianì di' Portis, va per da 
Carnia fino al confine dello Stato al Tirolo. 
Relatore delia ‘Commissione, che ebbe a trattare 
di questa ed: altre strade, approre dalla Camera, 
fu appunto-il deputato della Carnia, ‘1’ onorevole 
Giacomelli. ; i 
Tale strada viene così menzionata : i 
« Nelle Provincie di Udine e Belluno la strada 
“« che, partendo dalla via nazionale Pontebbana a 
« Piani di Portis, lungo la valle’ del Tagliamento, 
« conduce per Rigolato e pel Comelico al Monte 
è Croce che è confine dello Stito col Tirolo. Ivi 
« si congiungé .per San Candido: alla grande ferro- 
:« via destinata a congiungere il ‘Brennero. col Sem- 
« mering, le valli della Drava e del Danubio. Que- 
« sta strada è lunga 86 chitometri, eil îl costo della 
« sua manutenzione annua viene 'stimato a 40,000 
è lire. . 
+ Così la ‘Carnia’ ed il Bellunese hanno assicurato 
le loro comunicazioni su di una linea importante; 
ed era giusto che il Governo si addossasse. it man- 
tenimento di questa strada che ha scopi commer- 
ciali e militàri. Lungo questa strada‘ c’ è anche la 
miniera di carbon fossile di Cludinico, dda poter u- 
tilizzarsi per la ferrata pontebbana, la quale. trove- 
rebbe, anche il carbone di Resiutta, il gesso di Mog- 
«gio e la torba di Collalto, lungo il sto cammino. 
Ricordiamo questo alla Compagnia che potrebbe for- 
marsì per costruire. tale strada. 


La legge sul fendi. Nella assoluta di- 
menticanza in cui si pone Ja legge pelio svincolo 
dei feudi, dice i corrispondente fiorentino dell’ A- 

-rena, i deputati veneti credettero, di ravvisare una 
mancanza di riguardo verso quer tanti comuni, che 
ne aspettano con ansietà la discussione, e la pro- 
mulgazione, perocchè da essa dipende la pace di 
numerose famiglie. Deliberarono :quindi di recarsi 
personalmente in commissione dal signor presidente 
del Consiglio dei ministri, pregandolo a voler inter- 
porsi in Senato perchè la legge vi sia posta all’or- 
dine del giorno—e so di positivo che il generale 
“Menabrea ‘accolse. con molta benevolenza i depu- 
tati che lo pregarono di questo ufficio, promertendò 
foro di'interporsi presso 1 Senato affiché la legge 
ci vada discussa e presto. 


< Peatro Soelale. Eravamo proprio in pro- 
cinto di mettere. un po’ di nero ‘sul biarico a pro- 
posito «della Compagnia che recita al Teatro Sociale, 
quando ci giunse la lettera seguente che ci dispensa 
dal farlo, essendo appunto il desiderio espressò nella 
medesima ' quello . che ci spingeva a prendere in 
mano la penna. 3 
Pregiat. signor Direttore, , 

fo sono una hebituée del Teatro Sociale, come 
avrà potuto vedere ella stessa, dato che frequenti 
il Teatro e che dia qualche voita un’ occhiata ai 
palchetti. Le dirò anche che quest’ abitudine mi 
va moltissimo a genio, perchè la commedia m° è 
sempre piaciuta, massime s'è interpretata da arti. 
sti e non da guasta-mestieri. 

Nel caso attuale la Compagnia che recita sulle 


chilometri dalla capitalo ‘dei. 


pretendo che essa abbia mancato alla sua mise. 


GIORNALE DI UDINE 





nostro uiisizie scene (notî bene che è un massinta 
minimo) incontra P aggradimento del pubblico, di 
eni ance) io sodio ani umile Rudi ch'io 
non ho ta pretesa di itettare giudiziù e di piroferiro 
sentenze, imituklo Minosse e cingenilomi con la coda... 
dell'abito tretto volte quantunque gradi... con quello 
che seguo. Tiafeiulo solo di esprimere ta nia opi. 
niono, dicendo ehe 1: lia dei buoni ele- 
medti, fra i quo cit a prima attrice 
siuora Miclielli, il Ceresa che recita bene le parti 
d'affetto, il Vestri che il pubblico solo al 
vederlo con quel suo faccione beato, e la signorina 
amorosa di cui non ricordo più il nome e che si 
esprime con molla naturalezza. Se e' è qualche al- 
























tro che abbia divitto ad avere una meazione onore 


role, me lo faccia sapere. 5 

Da questo lato in conseguenza andiamo abbastan- 
za per bone, e se mi fosse permesso batterei an- 
elio qualcho volta le mani. Ma it repertorio... la 
Benedetta questione del reperiorio.... ecco il punto 
nero dell argomento. 

To, come To ho detto, sono una labituès del teatro 
e i favori che ho uditi finora questa quaresima, li 
ho tutti uditi altre volte, e mica fuori di Udine, e 
parecchi non una sola volta ma più. 

Dicono, quelli che so ne intendono, che e’ è la 
questione: della proprietà letteraria, che, per esem- 
pio,ì Mariti sono comprati da non so più che Com- 
pagnia e tante allro cose” che non saprei riferirle. 
Ma via? Noi non siamo esigenti. Lasciamo i Muriti, 
la Fragilità, gli Uomini seri, ed altri bei lavori re- 
centi... rocentissimi anzi, e più di certe notizie dei 
giornali politici (scusi la libertà che mi preado). 

Ma non ci sarebbe niente’ da domandare al To- 
relli, oltre que’suoî-grandi lavori, niente al De Ren- 
zis, niente al Marenco, niente al Costetti.... e se 
non ne nomino aliri egli è perchè io non istò tanto 
in giornata del movimento drammatico.... dovendo 
attendere anche alle faccende domestiche... che non 
sono soltanto 1l pianoforte e il ricamo. 

E poi, per uscire dal teatro italiano, non abbiamo 
anche nel teatro francese delle Delle novità rap. 
presentate con plauso- nei nostri primari teatri? 
Dove mettete Les” faux -menages, Miss Multon e 
Seraphine? Non ne nomino altri perchè, ripeto, 
non posso attendere a un tempo ai fatti mici e... 
a quelli degli altri... 

Ma gli esempi che mi sono permessa di riportare, 
mi pare e* che sieno quello che basta. In poche pa- 
role, senzà indicate questa o quella commedia, da- 
tecì. qualche cosa' di' nuovo, che abbia il: profumo 
della freschezza: e--non. il tanfo dello. stantio... 

Adesso mì accorgo di aver abusato della sua 
gentilezza, e dato . il'caso che mandi alla stam- 
peria queste chiacchere anche della pazienza dei 
suoi leltori. Mi scusino ‘tutti, e pensino che le donne 
«hanno la lingua lunghetta. ni 

È Punica arme «di cui mamma natura le abbia do- 
tate: e a proposito: di questa arme femminca, senta 
un. po’, signor: direttore, una parolina all'orecchio... 
qui sotto,” la véde, c'è il mio nome e cognome, 
mà voli glie ‘lho ‘vergato solo. per lei: onde la 
prego di'favmi- il favore, nel caso, come sopra, che 
faccia buon viso a queste mie osservazioni, di non 
metterci anche la firma, e nemmeno, se può, le 
iniziali, perchè queste condurrebbero a far conoscere 
il resto; e qualche signora potrebbe usare, sul 
mio conto, l'arma che ho lestè menzionata.j _ 

Di questo favore le sarà riconoscente chi si pro- 
testa ecc. .ecc.... Benedetto 1’ ecc. che dispensa dalle 
solite frasi chi per essere creduto non ha bisogno 
di usarle. c 

Udine 25 febbraio 1869. 


Ecco soddisfatto it desiderio della gentile signora... 
alla quale ra comandiamo, se le sue faccende dome- 
stiche gliene lasciano tempo, di scriverci più spesso 
che può, sicura di farci un vero favore e tranquilla 
sulla sorte delle sue iniziali che rimaranno sempre, 
com’ essa brama, un segreto. Ma, lo ripetiamo, ci 
faccia il più spesso possibile partecipi delle sue 
giudiziose osservazioni su tutto ciò che le pare oppor- 
tuno. 


Concerto. Riceviamo da Castelfranco in data 
del 20 corrente: 

Fra pochi giorni Udine, intellizente cultrice del- 
Parte musicale, andrà «lieto d’una cara visita. La 
signora Maria Serato di Castelfranco, la quale, bam- 


hina affatto, esordì con brillante successo nell’ ar- | 


dun palestra dei concertisti di violino, c giovine 
ancora aveva già eguagliati i più distinti maestri, di 
ritorno dai lunghi suoi viaggi, saluta con la soave 
armonia dell’ arco le principali città della sua terra 
natale. 

Non dubitiamo ch’Ella desterà nel Veneto quel. 
Pentusiasmo che affascinò le capitali quasi tutte 
d’ Europa, e che le valse i più lusinghieri omaggi 
di Corti e Sovrani. 

Altri forse abbaglierà col brillante apparato di 
difficili pezzi; della Serato, che pur non teme dif- 
ficoltà alcuna, il merito principale è una tal dol- 
cezza melanconica che scuotendo le fibre dell’ anima, 
commove e seduce con irresistibile potenza anche i 
più indifferenti al belio. 

E, a raddoppiare il valore del suo merito arti 
stico, si aggiunge în Essa una rara modestia, un’ap- 
parenza simpatica, un portamento gentile; talchè, 
cosa meravigliosa! l’ invidia stessa non trovò modo 
d’appuntarle contro uno de’ suoi dardi. Tutti la 


onorarono, tulli 1° amarone. 
Sarebbe far un torto all'Arltista ed alla città ag- 


giungere una sola parola di raccomandazione; e 
siamo convinti che, dopo averla udita, Udine giudi- 
cherà essere i nostri elogi rimasti al issolto del 


vero. 
En... 





Gli orologi elettriel del signor 
Ferrucis, Se v la lode giustamente impartita 








x 


do quella che si tributa a coloro che tentano din 
troduree nel proprio: paese quanto di Dello 6 di 
Buono si seopre e si atta nogli altri. È appruto 
por questo «che nai ci sontiamo in dovere di rivol. 
gere un clogio speciale al sig. Giacomo Ferrucis, 
orolegiaio, al quale la nostra Provincia deve l'utile 
uovità degli orologi ‘clottrici;. 6 nel farlo crediamo 
di non poter meglio saddisfaro no tal debito che 
riportato nn brano d'una lettera che il valente 
orologiaio meccanico signor Pasquale Andorsalt di 
Trieste ha diretto al Forrucis, sotto la data del 
4 corvente, + 

Ecco ciò ‘che dice il signor Anderval 

«o Confermo il mio parere già esternatovi verbal- 
mente, lorchè esuminai i vostri orologi 1n dal. 
Pelettricità, cioé cho essi” sono i più perfezionati 
di quanti ne vidi a Londra, Parigi e Vienna. Per 
quanto poi concerne |’ esito pratico lo ritengo infal- 
libile, Me ne congratulo con voi che vi faceste in- 
troduttore in Italia di na sì perfezionato sistema 
che supera in precisiono o solidità gli altri adottati 
nei principali centri dell’ Europa. 

Jo stesso mi occuporò per procurarvi delle com- 
missioni, assumendo sotto la mia responsabilità il 
loro buon esito. . 

Accogliete li mici cordiali saluti. 

PASQUALE ANDERVALT 


P rasmuma dei pozzi musicali che su- 
ramo eseguiti dalla Banda del 4. Reggimento Gra- 
natieri, domani, sul piazzale della Stazione. 


4. « Eugenia » Polka, Malinconico 
2. «La Zingara di Bassi » Sinfonia N. N. 




















3. Gran Duetto. (S’ appresa lora) negli «Ugonoltti» * 


Meyerbeer 
4. « Eleonora ». Mazurka, Garlini, 
5. Scena, pezzo concertato, e gran finale 3.° « Jone» 
! Petrella "i 
6. « Parossismi » Valzer Strauzz. 


Alcuni del nostri possidenti si 
meravigliano che ad onta del -buon prezzo delle 
granaglie, il Governo trovi ilsuo conto a farne ve- 
nire per-gli approvvigionamenti militari dal di fuori. 
È naturale che si cerchi la materia dove costa 
meno; ma ciò prova altresì il fatto che realmente 
noi non possiamo fare più concorrenza alle gràna- 
glie danubiane e russe. La buona economia ‘ins0- 
«gna adunque di limitare Ja produzione, .alle terre 
migliori, meglio lavorate, di estendere negli altri il 
prato od irrigato a coltivato, per produrre invece 
carne e latticini che sono di un esito, sicuro, Se 
così restano più braccia da adoperare, noi i 
servircene per la coltivazione der vigneti ‘© per l’in- 
dustria delle fabbriche. i 


Le ferrovie russe tendono ‘ancl) esse 
ad accrescere ‘la concorrenza: ‘delle granaglie di un 
immenso territorio sui nostri. mercati, ed ‘a renderne 
quindi meno proficua la‘ coltivazione. Oltre quella 
d’ Odessa per 1’ interno, altre se'ne costruiscono dai 
portì della Crimea e dalla costa: del Caucaso con 
quelle vaste regioni della‘ terranigra, dove bàsta 
seminare il grano per ricavare abbondanti raccolti, 
e dove il terreno sovrabbonda, ed ora sarà: pi 
voralò dai contadini liberati,.i quali ne; rica 
un vantaggio per sè. Adunque la conc 
essere piultosto: accresciuta che non. 'dimainuita: 
gione per cui ‘nell’ economia agraria dell'Italia e 
nel sistema nostro di agricoltura dovranno i possi» 
denti studiarsi d’ introdurre le opportane trasforma- 
zioni. Anclie l'agricoltura si;deve ormai trattarla 
colle vedute dell’ industriale commerciante. 














I? canale di Suez, secondo un corri 
spondente del Times, sarà di certo. aperto entro 
l’anno, se i lavori continueranno colla alacrità di 
adesso. Quanti dei nostri Veneti si sono messi în 
grado di approfittare dell'apertura di quel canale? 


A REalta, che forma una stazione marittima 
per l'Egitto e l'Oriente, sperano già dì approfittare 
del canale; È già cominciato un piccolo’ commercio 
per porto Said, che è la bocca del canale sul Me- 
diterranco. Mentre nel secondo semestre del 1867 
non si diressero da Malta per colà che 75 colli, 
nello stesso tempo sc ne diresserò 480 nel 1868. 
Malta stessa poi è da considerarsi come ‘un punto 
di approvvigionamento per ‘il traffico marittimo. 
Come” vanno cola giù ora animali dalla Sicilia e 
dalla Sardegna per tali approvvigionamenti, così ne 
potrebbero andare in maggiore quantità, allorquando 
il bisogno dell’approvvigionamento dei bastimenti 
sia ancora maggiore. Dovrebbero pensarci anche i 
nostri compatriotti ; e taluno dei nostri commer. 
cianti dovrebbe fare un viaggio a Malta, per vedere 
quali dei nostri prodotti potrebbero utilmente con 
correre a questo approvvigionamento. È uno dei 
motivi per cui nel Friuli si deve*pensare ad. accre- 
scere e migliorare l'allevamento dei Dbestiami bo- 
vini, dei quali si potrà accrescere la domanda per 
la esportazione. Sc molti bastimenti dell'Occano 
passeranno per Malta onde prendere la via delle 
Indie, della Cina e dell'Australia, è certo che por: 
teranno in quel luogo un aumento di consumo di 
ammali. Soltanto, per avere it tornaconto. della 
esportazione, bisognerà prendere roba bella e buona 
che è*quanto dire migliorare la nostra coll’acere- 
scere i prati artificiali ad erba medica, trifoglio, ed 
irrigati, cercare altre materie d’ingrassamento, come 
i pannelli delle sementi olcifere, le quali  potreb- 
beso essere lavorate nelle nostre fabbriche, venendo 
sia dalla regione danubiana, sia dall'Egitto stesso. 


_Per approfittare del canale di 
Suez, in Germania pensino a formare una so- 
cietà Ja quale mani molti giovani feleschi a 
fare la loro pratica nei porti delle Jadie © della 
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ziario, i contribuenti si vedranno presentati d 
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ue + È 
altro, lia con ottimo divisamento progettata l’aperti- 


di un Istituto d’ istruzione teorico pratica agra» 


Discussione del hilancio dell'interno. | ; 
Sorge la discussione sul capitolo dei fondi, segreti 








ObbL della Regia dei.tabacchi. ; |. 
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. Sappiamo che per raggiungere lo scopo sta fa 
fondo attive pratiche presso il Consiglio Provinciale 
il Governo per avere un conveniente concorso. 
tanto a lode dello s nizio di bbiamo dice 
ho esso fu fra ì primi Comizi del Veneto che lino 
alb anno scorso abbiano pei seriamente alla 
fusione dell'istruzione agraria Distretto, cse- 
uendo all'uopo esperimenti pubblici, ed apremilo 
onferenze agrario. 









IL’ abolizione delie imposte nel 
rincipato di Monaco, ha dato lo scatto all’ estro 
indarico di qualche pocta, el ceco un saggio di 
in inno che il vete Labour ha composto per 
Eiuella occasione : 
"9 dlestun cri que Pon pousse à la ronde 
«Et ce cri-là doit avoir de l ècho: 
Nouloz-vous voir Je plus bemu coin du monde? 
«JI faut venir habiter Monaco! 
Questo saggio dimostra che se 
«Musica c ‘poesia sono sorellè, 
«Finanza e poesia sono... nemiche! 


Teatro Sociale. Questa sera la dramma. 
ca Compagnia Pezzana c Vestri rappresenta: 
Montioye È Egoista. 














ATTI UFFICIALI 
FIN {IO. bis DT 


R- PREFETTURA DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 
Avviso 


Col Processo Verbale odierno essendo stata aggiu- 
M dicata 1’ esecuzione dei lavori di adattamento per 
rendere maggiormente isolate e sicure queste car- 
ceri Provinciali alla Ditta Alessandro Manin, per 
persona da dichiararsi, pel correspettivo di Italiane 
f lire 5013.90, quindi per lire 954.93. in meno del 
4 dato regolatore di lire 596885, stabilito coll’Ayviso 
Ii d'asta 4 febbraio a. c. N. 1410; a senso dell’ art. 
Il 85 del Regolamento Generale sulla Contabilità di 
I Stato 








ll 


Si deduce a notizia 

Che fino al giorno 9 marzo 1869 e precisamente 
Fi non più tardi delle ore 42 meridiane è ammesso 
1 chiunque a migliorare, mediante offerta munita di 

di bollo da prodursi alla Segreteria della Prefettura 
4 Provinciale, il prezzo di aggiudicazione, semprechè 
l'offerta non sia minore di un ventesimo del prez- 
20 di lire 5013,90, di delibera. 

4 Che passato il suindicato termine non sarà ac- 
cettata verun’ altra offerta. 

Che non venendo fatte offerte, od offerte non 
ammissibili, si procederà alla definitiva aggiudica- 
zione a favore della Ditta Manin: predetta ed alla 
successiva stipulazione, salva approvazione superiore, 
del Contratto, 

Il Segretario capo 
RopoLri 


La Gazz. Ufficiale del 25 corrente contiene: 

4. Un R. decreto in data del 29 gennaio, in 
forza del quale il comune di Apice costituirà una 
sezione del collegio elettorale politico di San Gior- 
gio la Montagna. 

2. R. decreto, in data del 24 gennaio che 
sopprime il comune di Mezzana Casati, aggregan- 
dolo a quello di San Rocco al Porto. 

3. R. decreto in data del 7 febbraio, prece- 
duto dalla relazione a S. M., che istituisce una di- 
rezione straprdinaria del genio militare per i lavori 
dell’arsenale di Venezia, 

4, R. decreto, in data del 7 febbraio, prece- 
duto dalla relazione di S. M., riguardante il perso- 
nale del genio applicato si lavori in costruzione 
nell’arsenale marittimo di Spezia, 

5. Nomine nell'ordine della Corona d’Italia. 











CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze, 26 febbraio 
(K) It ministro dell’ interno ha chiamati a Fi 


sullo questione dell’ emendamento Peruzzi e anche 
sulla legge comunale e provinciale ch’ egli intende 
di presentare tra breve alla Camera. Ii Cantelli 
vuole aflrettare questa presentazione del nuovo pro- 
getto anche per la ragione che, volendo egli che la 
proposta Peruzzi sia rimandata alla discussione del 
progetto in parola, non gli si possa obbiettare che 
questo è di la da venire e che il ministero chi sa 
quando intenderà di sottoporlo alla discussione par- 
lamentare. In quanto poi all'aver chiamato a Fi 
renze i prefetti per consultarli, mi pare che la di- 
sposizione sin meritevole di approvazione e di lode, in 
quanto che nessuno meglio di essi può dire qual’ ef- 
fetto potrebbe produrre 1° abolizione del nesso che 














renze parecchi prefetti per udire il Joro parere - 


tore. Si parla di qualche nuovo tributo che 1° ono- 
revole Cambray-Digny crede indispensabile a otte 
nero il pareggio. Ci sareblie una tassa sulle hev 
de per circa 25 0 30 milioni, una sul bestiam 
qualche altra di minor conto, al cui ammontare 
rebbero da aggiungersi 10 milioni di economie e 
10 altri per Paumento delle imposte indirette. Ba- 
date che questa è una semplice voce delta quale 
non mi faccio menomamente garante, tanto più che 
mi auguro proprio di cuore che il ministro 
finanze possa trovar modo di arrivare al pareggio 
senza aggravare ulteriormente il paese. 

Pare ehe alla Camera si intenda di fare nuova- 
mente della politica a proposito del macinato. Le 
ultime interpellanze su «questo argomento furono 
chiuse coll’ordine del giorno puro c semplice, e 
con un ordine del giorno dell'on. Torrigiani ch'era . 
così concepito: ‘La Camera dopo le spiegazioni da- 
«to e gli impegni presi dal Ministero, lu invita ad 
« accertare, mediante apposita inchiesta, le cause 
« dei recenti perturbamenti, massime nelle provincie 
« ove sì manifestarono: con maggiore intensità e a - 
« proporre i provvedimenti che saranno del caso. » 
Una interpellanza verrà mossa al Ministero circa a 
quest’inchiesta onde saperne i risultati. 

I borbonici, per mezzo del duca di Casacalen- 
da, si sono appellati al Parlamento contro le per 
secuzioni di cui son fatti segno per parle del go- 
verno, Ît linguaggio del fomoso duca, quantunque 
moderato nella forma, non è meno violento nella 
sostanza. Si atteggia a viltima e dichiara che avreb- 
be ajutato l’opera del governo se avesse inaugurato 
un sistema di giustizia e di buona amministrazione. 
Sono le solite chiacchiere, 

Nelle montagne dell’ Anconitano ci sono alcune 



























bande armate contro Je quali furono spediti dei di-, 


staccamenti di truppa. Non si conosce ancora be-* 
ne il risultato delle prime operazioni intraprese 
contro di esse. 

Si dice che pel prossimo maggio sarà stabilita a 
Riva di Trento la dogana internazionale dustro-ita-; 


‘liana. Sarebbe pur tempo che si pensasse ad un 


analogo provvedimento anche dalla parte del confi- 
ne friulano: Voi ne avete parlato che è poco; ma 


tornate spesso suli’ argomento, chè ne vale la pena..{. 


È stato notato che da qualche tempo il Menabrea 
ha frequenti conferenze col barone di Malaret. 
Certo la diplomazia ha molta carne al fuoco e la 
pentola bolle; ma mi manca' il filo per avventurarmi 
nel labirinto delle ipotesi che si fanno su questo pro- 
posito 

— Fu distribuita to relazione dell’ onorevole Tor- 
rigiani sul bilancio del ministero d’ agricoltura, in- 


*«dustra e commercio. La somma totale delle spese 


secondo la proposta della Commissione, ammonta a 
lire 5,578,192 06, mentre la somma prevista dal 
ministero è di lire 3,692,487 06. 

Le spese ordinarie secondo la Commissione sono 
fissate in lire 3,844,482 69 e secondo il ministero 
in 1. 3,894,482 69; le straordinarie in 1. 1789,004 37 
secondo il calcolo delli Commissione è in li 
4,772,709 37 a norma delle previsioni del mi 
stero. 

In totale la Commissione propone la diminuzione 
di live 414,205. — 

Facciamo però osservare che la spesa supera in 
questo bilancio la somma dell’ esercizio 1868 di 
lire 60,461 64. 











— Corre voce, che il viaggio in Italia della re- | _ OPPO! a s 
| giuoga‘all’ari. una disposizione autorizzante la città 


gina madre del re di Prussia abbia per iscopo una 
missione estra-diplomatica e delicatissima presso la 
Corte di Firenze: si tratterebbe dell’ alleanza italo- 
prussiana. 


— Scrivono da Venezia alla Corrispondenza ge- 
nerale austriaca, che il Governo atstriaco ha pro- 
messo di restituire all'Italia, per quanto sarà pos 
sibile, anche gli oggetti tolti dall’ arsenale di Vene- 
zia prima «degli anni 1859 e 1866, cosicchè intorno 
a sillatta questione esisterebbe ora pieno accordo 
fra i duo Governi. 





— Ii ministro delle finanze, accogliendo la do- 
manda fattagli della Banco Nozionale nel regno d’L- 
talia, autorizzava la stessa a ribassare di 412 0g il 
tasso dell'interesse per lc anticipazioni sopra valori 
portandolo così dal 7 al 6412019, nulla innovando 
per quello delle sconto. 

Questa disposizione avrà effetto a partire dal 1° 
marzo prossimo venturo. 






— Scrivono da Firenze-al Tempo di jeri: 

Avant ieri il consiglio superiore dì publica istre- 
zione ha tenuto una solenne seduta, nella quale si 
trattò dell’ insegnamento universitario nelle provincie 
venete, Tn consigliere, 1 unico della Venezia, che 
è l'on. Messedaglia, professore e deputato, sosteine 
doversi proseguire nell’ Università di Padova i si- 
stemi austriaci, e lo insegnamento delle leggi au- 
striache. Ma la proposta non trovò fautori; il Mes- 
sedaglia rimase, solo in. voto fra dieciatto consiglieri, 
locehè fece alquanto ‘scandalo nella città nostra. 
Sieno resi elogi al consiglio superiore di pubblica 
istruzione il quale ha professato una volta di più 


se sul sorvizio di pubblica sicurezza. 


Nicotera censura il sistema della polizia politica “ 


Le critica il servizio: delle guardie di sicurezza. 
Sambuy disapprova pure it s o delle guardie, 
e invita il Governo a fare delle riforme pel 1870, 
facendo cessare il ilualismo tri esse e i Carabinieri. 
Il Ainistro delle finanze spiega Vuso dei fondi pel 
servizio segreto che dice potrebbero meglio chia- 
marsi fondi di pubblica sicurezza. Espone la diffi- 
coltà di affidare ai Carabinieri il servizio delle guardie 
di sicurezza e respinge | imputazione che quei fondi 
siano spesi malamente. 
Cairoti chiede un progetto di riforma del servizio 
di sicurezza. . a È 
Il Ministro risponde essere già. in corso di studio. 
Mellana e Ferraris insistono per misure ‘più ef- 
ficaci onde reprimere i crescenti farti di campagna. 
Si approva la' proposta Mellana-Bortolucci' per un 





‘aumento di 20 milà lire per gratificazioni ai Cara-_ 


binieri per queste più attive repressioni. 


Berlino, 25. Li Guzzetta della. Croce dichiara 
. prematura la voce che Goltz debba essere rimpiaz- 
zato, i 





abbia inviato una circolare ringraziando i Governi 
europei, constatando le riserve della Grecia, e ri- 
servandosi di apprezzare Ja sua condotta nel ‘caso 
.che gli avvenimenti lo_esigessero. 

Bruxelles, 23. Alla Camera dei rappresen- 
tanti, Frère presenta d’ ordine del re il bilancio di 
«grazia e giustizia. Rispondendo all’opposizione, dice 
che il Senato ha compiuto un atto inutile che si an- 
‘pullerà domani, e volle usurpare le prerogative della 
Camera. 3 

Il bilancio di grazia e giustizia fu. approvato con 
i voti 62 contro 42. 

Parigi. 26. Assicurasi che Laguerroniere è 

«atteso a Parigi stassera. È i 

Troplong: trovasi in un stato disperato. .. 

_I giornali smentiscono che Firenze e Roma ab- 

“biano riprese le traltative pel modus vivendi. 
_ AI corpo legislativo, Rouher difenile Mausmann 
ci non ammette che 1’ Imperatore sia responsabile 
della gestione ‘della città di Parigi Dice che non si 
tratta qui di una questione politica ma ammaistra- 
tiva, e riconosce che furono commesse alcune irre- 
golavità. È 

Parigi, 26. I Moniteur del'Armeè combatte 
Pidea del disarmo e dice che la Francia non vaole 
turbare nè l’ ordine nè il riposo dell’ Enropa, ma 
non disarmerà. 

Berlino, 26. Fu conchiusa la transazione colla 
città di Francoforte, Questa riceverà un indenizzo di 
due milioni sul Tesoro, più un milione sulla cassa 
privata del Re. 

Firenze, 26. Furono pubblicati i Decreti che 
convocano i collegi eletterali di Milano e di Amalfi 
pel 7 marzo. 

Parigi, 26. Corpo Legislativo. Rouher consta- 
tando gli inconvenienti derivanti alla sorveglianza delle 
società finanziarie da parte dello Stato e dell’ auto- 

azione per l’ emissione di prestiti esteri, fa pre- 

sentire la presentazione di un pregetto che lasci 

allé società finanziarie completa libertà d’ azione. 
Soggiunge di non opporsi che la Camera ag- 














i 








di Parigi a contrarre prestiti direttamente. Allora 
bisogna rinviare 1° articolo alla commissione, (ap- 
plausi) L'articolo è rinviato alla commissione. La 
prossima seduta lunedì. 

Bruxelles 26. Camera dei deputati [Discu- 
tesi il progetto del cuito, Fu soppresso il credito 
ai gesuiti, Il bilancio dell'interno fu votato con 81 
voti favorevoli contro 8. Domani sr discuterà il 
progetto di abolizione dell’ arresto personale per 
debiti, 

Miadrid 20. Cortes. Serrano annunzia che 
conserva tutti î ministri; dice che il ministero non 
ha altro programma che i principi della rivolu- 
zione. 


Esprime il desiderio del governo di arrivare pre- © 


sto alla costituzione definitiva del paese. 

Lisbona, 26. Fu pubblicato un decreto che 
abolisce Ja schiavitù nei possedimenti portoghesi. 
La leggo elettorale non è pubblicata. M malcontento 
aumenta. è 





- Notizie di Borsa 


VIENNA 25 26 
Cambio su Londra . . . ] 42185] 122— 

LONDRA 25 26 
Consolidati inglesi» . . . 93181 


FIRENZE, 26 febbrajo 
Ren. Fine mese felt. 59.05; den. 59.— Oro 
fett. 20,68 den. 20.66; Londra 3 mesi lett. 25.78 
den. 25.75 Francia 3 mesi 103.30 denaro 103.—, 


‘ostantinopolf, 95. Dicesi che 1a Porta ® 


93118 | 21 Febbraio corr, fino al giorno . della 


101 TRRESTE;20/febbrajo 





Ambirgo ii | ColondiSp, —s- 
Amsteril. | —— r-—.—iTalleri  ——> 
Augusta 101.75:102-—{ Metal.  ——.—— 
Berlino. : ‘er | Nazione a a, 


Francia ,,48.95» 48,50] Pi4800 ‘98,25: —— 
. Jlaha — 30», 46.451 Pr 1864 - 
. Londra 1 5I Cred; mob.291,95»" 
Zecchini ,. 5.70: jb. i 
Napol.' 9.74». ‘9.75 : 
Soyrane ..:. 42.20» 42.22|Sconto piazza 
Argento. 419.50: 449.75] "Vienna. 









4402 4 


(VIENNA — 
- Prestito. Nazionalé” fiir.|'"!" 
» 1860 con 


Metalliche ‘5° per 0jg 
Azioni della Banca' Na: 
» delcered. mob. atisi 


Londra .. 
Zecchini imp. 
‘Argento; 














PACIFICO VALUSSI Direttore e :Gerente soi onsabile. 
: C.. GIUSSANI, Condirettore ; 





Prezzi correnti, delle granaglie 





praticati in questa piazza il 
î dist x 


Frumento. venduto dalle 
Granoturco' . 
» gialloneino 
> Segala 
Avena 
Lupini 
‘ Sorgorosso 
Ravizzone 
Fagiuoli misti coloriti 
» cargnelli 
» bianchi 
i. Orzo pilato 
Formentone ‘pilato . . 


Orario della ferrovit 
PARTENZA DA UDINE 


5.30 ant. [per Trieste ore' 3 


per Venezia ore 
: » » 


411.46». a » 2 
» » 4.30pom. i 
a 240208. 





È ARRIVO A°UDIN 
da Venezia ore 10.30” ant.|da Trieste ore 
» » 2.33 pom. » - 
9.55 1» 3 
240 ‘ant. Do 


ASSICURAZIONI! GENERALI IN ‘VENEZIA 

Agenzia prindipale:di Ud 
È gono i signori” Assicurati;-cliecol4° .p, 
20 îl sig. PAOLO BALLARINI va a cessare dall 

funzioni di Rappresenitante: la? Sulto-Agenzia: di..Pa 
+ ma, e chegli venne sostituito: con regolare mandato, 
il sig. Luigi Patelli direttore alle R.' Poste 











in Palma: ssd 
Udine ti 25 febbraio 4869. i 
+ Per l'Agenzia Principale 
. Il Rappresentante Proturati 
0 3 EaRussi. 








rei‘ OO SOTTO I È 
SOTTOSCRIZION 

‘’ facoltativa ‘alla. pari” 

di 47,400 Azioni di 500. .lire. italiane cià 
della Società Anonima italia: i. 
Regia Cointeressata. dei Tabacchi ‘ 
neL RecNo D'ITALIA dD 

a favore dei portatori delle Obbligazioni 

* della Società medesima. <«: 





















I portatori delle Obbligazioni che non avessero 
ancora esercitato il diritto: di-sottoserizione alla: pari 
di Azioni della Regia Gointeressata dei Tabacchi, a_ 
termini dell’:annunzia inserito. mella Gazzetta ‘Uffi- 
i ciale del Regno del 1° Febbraio. corr. N.° 32; .sono 

prevenuti che il termine utile. per tale’ sottoscri. 

zione prorogato fino al 13 Marzo, prossimo 

clusivo. , Re ; Spin 
Uniformandosi a quanto è indicato nel suddetto"an- 
nunzio i portatori di Obbligazioni devrapno, oltre 
«al pagamento iei 3 decimi sulle-Azioni, ‘corrispan: 
dere “gli interessi a ragione del .6 Og all'anno dal 
“domanda e 








del versamento. = — ‘ fi 
- Per coloro che entro il lermine, sovra . indicato 
non avranno esercitata la facoltà loro riservata 5° 1n°. 
tenderà che vi avranno definitivamente rinunziato, 
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Axa 8:94b 7 





























































N. 2300 del Protocrio — | 
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GIORNALE Di UDINE 






ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIE 


> HA 8 dell'Avviso 
DIREZIONE COMPARTIME ENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 





ATT E UNFIZIALI . È 


AVVISO D’ ASTA 


per la ‘vendita ‘tel’ beat pervenuti al Demaalo per effetto delle Leggi ? luglio 1868, Y. 3036 ‘0 15 agosto 1987" 35.55. 


Sì ‘fa noto‘ al pubblico. che alle ore 
alla presenza di uno dei membri della C 
‘ finanziaria -sì procederà ai pubblici incanti per 



































9 ant, del giorno. di lunedì 15 marzo 1869, in una delle sale del locale del Municipio di Spilimbergo, 
oinintissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ .\mministrazione 
l’aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore otferente dei: beni infradescritti. 


Condizioni principati . ‘ | e 





















< 1 L'incanto sarà tenbto per pubblica gara tol metodo della caridotla vergine separatamente por ciascun lotto, j del prezzo e’ aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di Wrascrizione ed’ iscrizione ipote- ì 
2, Nessuno” ‘potrà concòreere all'asta se non comproverà di ‘aver depositato a garanzia della sua offerta | caria, salva la successiva liquidazione. 
il decimo «del ‘prezzo estimativo’ nei moli ‘determinati helle coinlizioni speciali det Capitolato. La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei gicrmali del presento avviso,starà a carico dei de- 
Il Preside all asta è inoltre autorizzato a riceverò depositi al momento degl’ incanti a sensi e giusta le | liberatarii per le quote corrispondenti ar fotu loro rispetlivamento aggiudicati, 
modalità poriate dalla Circolare IA marzo 1868: n: 456 della Direzione Generale ‘del Demanio e dello 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e spe- 
tasse sughi alfari. : ciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle o i documenti relativi, saranno 
N deposito potrà essere “fatto ‘anche : ini titoli del debito: pubblico al'corso di borsa pubblicato nella | visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant, alle 4 pom. ‘negli uffici di' questa Direzione - ‘Compartimentale : del. A 
Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente’ a quello del doposito, ‘od in titoli di nuova ercazione Demanio e delle Lasse. i 
al valore ‘Tiominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico dol Demanio; e per quelle dipea- Di: 
3, Le offerle sì faranno in iumento. del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo del valore pre- {denti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione dol corrispondente capitale Ù; 
suntivo del bestiame, dellescorté morte e delle alleò cose niobili esistenti sul fondò e chesi veridono col meresimo. { nel determinare il prezzo d’ asta. 
4, La prima ofteria in aumento non potrà éodedere il minimum fissato nella colonna 10 dell’infrascritto prospetto. $ 40. L' aggiudicazione ‘sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo d' asta. 1 
‘5, Saranno ‘ammosso. anchò To diferto ‘por procura nel modo prescritto dagli art. 96, 97 e 98 del re- AVVERTENZA Di 
golamento 22.agosto 41867 n, ‘3852. Si procedewà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale Austriaco contro coloro che filtr 
6. :Non'sì procederà all aggiudicazione se non' si avranno, le offerte almeno di due concorrenti. tentassero impedîre la libertà dell’asta od allontanasséro gli occorrenti con promesse di danaro 0 con 
7. Entro 40 gio dalla seguita. aggiudicazione, | P aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento | allri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso, 
#73 na sii I 
O RENT E DESCRIZIONE DEI BENI 7 Minimum | Prezzo pre: "O 
x lÉ 8 SS E GE ut O Valore | Deposito [delleoferte!suntivo delle; n 
prog. ST Comune in cui. PROVENIENZA 3g i __SuI riicie p. cauzione n ARTICO scorte vive cf 0 de lei 
dei [SÈ . în misurafin antica estimativo al prezzo [morte ed al]. Vsservazioni: Î 
Lotti] «£ |S0n0 situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA _Jegale | mis.loc. delleofferte!.d? incaîito | tri mobili di 
ES. i A EI Li TOI Lino 10] Dire 10] Li TE) - [EIAJC{Per TE] Lire TC. Tiro 10] Lie [6] Lie 10 
2164/4889) Medum : .leniesa di S. Lorenzo Aratri arb, vit, detti Regaz e Dratz, in map. di Toppo ai n° 229, 306, si B 
gelo ei » di Topo i > colla ‘compî. read. ‘di 1. 6.52 135/70! 3 {47} 242 {80 24 |28} 40 . 
21 GSIASO0] » Aratorio arb. vit. ed Aratorio ‘nudo, detti Melares e Sotto le Cose, in map. i 
SA È Ta di Toppo ai n. 516, 1684, colla compl, rend. di 1. 9A —|46|10] 4 |61f 329 (41 32 [94] 10 Li È 
2466/4891 » 7 » 'Aratorio arb. vit. el Aratorio nudo, -detti : Somp' e “Colmignan, in map. di È ì 
NE Spa 3 Toppo ai n. :696, 702, colla compì. rend. di |. ‘9.28 ‘ —/61/20] 6 |12} 324 [G8Î 32 |17| 40 lggi 
3167/4892 fa è \Aratoriî ‘arb. vit. detti Chiaranda e Colmignan,* în map. ili Toppo ai n. 744,|. i , Hi s 
1A 4 ; 4007; colla‘compi. rend. ‘di 1. 12.00 —=(75—| 7 [50] 324 [64] 32 [46] 40 fconi 
2168/1899) a 3 Prato, detto‘ In Piano-avanti, in map. di Toppo al n. 1084, colla r. iti 1, 3:24] —{79]10] 7 {D] 477 [94] 17/79) 10 ue: 
2469]1894| 3 » Casa rustica, che serve per uso Stalla e Ficnile, con Corte ed Orto, sita în Micoi o 
K È Toppo al Vil. n: 829, arat. arb. vit. Pascolo ‘e ‘Brughiera con” castagnetto, otra | 
399 detti Budastri è Della Coda, in map, ‘dì Toppo ai n. 1412,:2638, "2017; i h 
ai SAS 2577, 2560, colla. compl. rend.;di Ì. 12.48. «a [+[97{10] 9 {71f 470 [60] 47 /06| 10 BE di 
131701895 Sequals — . [Chiesa di S. Lotenzo}Prali, detti Del Rugo di Sopra e Pra di Sotto, in ‘map. ‘di Vatite ai*n: fidel 
do LE di Vooile 1184, 2292, colla, compì. rend. di 1, 43.27 “{-1[91[60] 19 [16] 1702 [43] 470 |24] 40 1 
47411896 fa Prato, detto Li Coda, in map di Vacile-al n: 4501, colla rerid.‘di1,‘40.47|—|39{90] 3 [991 438 [75] 45 [87| 40 
172|489Z1; *. è » Prato, detto Del Molino, iu map. di Vacile al n.4 55, ‘colla rend. di:1. 46,40—[82/—| 8 [20] 659° |HH{ 65 |] 40 
2473/4898] . — >» i » + |Casa colonica, Orto vit. aratorii arb. vit. . aratorii nudi e Prati, «in, map. ‘di | TI mappal n. 2282;È. i 
; de ? Vacile an. 1992; 1893, 1894, 2260, 2056, 2047, 2035, 2027, ‘2034, è . abbracciato. dal Iotto ? al 
x 1846, 1875, 2283, 41935, 4934; colla ‘compl. rend. di LL 60.87. * 4130/80] 43 [08] 1937 [21] 493 {72) 10 * [n. 2172, è soggelto‘a den: 
g74|1899 » » Prati; detti- Busati del ‘Rugo, in map. di Vacile ‘ai n. 2045, 41940, 1984, , corrusioni ‘del Tor. 
colla compl. rend. di 1.- 49.90 1fos[co] 10 (86[ 605 [34] 60 [55] 10 rente Cosa. 
2475 4900| S. Giorgio delta Chiesa di S. MarialPascolo, detto Salvotta, ed aratorio vit. in map. di Rauscedo, ai n. 4441, 
Richinvelda di Rauscedo 3470 a, colla compl. -rend. di ì. 1945; © 4j37/10f 13 (74] 374 [39] 57 /44/ 10 
476 4901 AO II » Aratorio arb. vit. Bosco ceduo dolce e Terfeno a ‘gliiaja nuda, detti Bosco] . Amii 
È sati di Campazzo ‘e Meduno, in map, di Rauscedo ai n. 872, 2685, 3257; 2 publ 
3258, ‘colla compl. rend: di 1.48 —[39/20) 3 [92 175 [63] 1756] 410 pub: 
2477|1902] ’ » Pascolo e Prato, detti Erbaggi, in map. di Rauscedo ai n. 25 6, 290 di È 
. x . ._ colla compl. rend. di 1. 6.48 1[05/—| 10 [40/239 [05[ 23 [00 40 © 
478/1908 5a Pasi, ORO Prati e Pascolo, detti Erbaggi e Campagna, in map. di Rauscedo ai n. 644, iù 
di SRI ii DIO, 159, colla compl. rend. di 1. 4.09 - 1104/40] 10 1441 264 j52] 26 l43] 410 Pi 
* Udine, 15 febbraio. 1869::. x Il Direttore LAURIN:: colte 
<J grico 
[sogni 
colla: rend.. di austr. : I. 33.30 stimato Stabile da vendersi. Società bncologiea Fiorentina di coi fa parte il signor ffrazio! 
ATTI VIDI fiorini 394. Casa con corte ed orto în Borgo Po- LA TEOBALDO SANDRI, presso il sottoscritto tiene SI Ori- sono 
‘|. 11. presente si pubblichi nei.soliti luo- | scolle e parte in Borgo Viola ai Do, n. | ginari Giapponesi verdi annuali. 4830 
N. 402 *. 3 ghi, ed inserito fper tre. volte nel Gior- 620, 624, 683 a, ed anagrafici 786, Il rappresentante prove 
“EDITTO : i. «af nale Lia 787, 874, descritte nel censo provvisorio ANTONIO DE MARCO Retva 
Si rende noto. ché.‘ad istanza della > L ue 3 | na 1869. al mappile n. 388 e nello stabile ai n, 2 Borgo Poscolte Calte Brenari N. 699 secondo piano. BIS 
Yeneranda Chiesa di ‘S. Gio. Bat. di ROAD, IL Reggente ra dae anto i ge - di ad 
Latisana, in confronto ;di Vicotti Ame- i affigga all’ albo del Tribunale, ne” i 
deo di “G. M;° Marcotti. En di Ani: ‘6: B. “Pavan. nali di agi si pubblichi tre volte OLIO DI MANDORLE PURO nali 
Mario rappresentata dal padre, e Pinzani ; nel Giornale di Udine. LA FABBRI" piera | 
Rosa. di ‘Zaccaria maritata Cigaina di La- N. 41259: 3 -Dal R. Tribunale Prov. ivano geni enni pt Can i an Gli. Reorginle L * 
tisana, nel locale ‘di! resideiiza di’ questa EDITTO. "Udine, 19 febbraio 1869. sua posizione per |’ aquisto della sostanza prima, offre la ‘maggior convenienza. LO 
R. Pretura sarà. tenuto, nel, giorno :3 Il R. Tribunale ‘Prov. in Udine rende H Reggente Si eseguiscono le commissioni suna tanto in stagnate quanto in barili î pia 
marzo p. v. ‘dalle‘dre:#0-ant.‘alle A | noto che' sopra istanza 8 corr. n. 1259 Canino. di ogni desiderata grandezza, 26 sui 
pom. i quo ‘esperimento Ò asa per.{ ‘di «Francesco Nardini contro. Antonio G. Vidoni. 
. la vendita del terreno appiedi descritto | Cella -e creditori iscritti, : ne’. giorni = 
alle seguenti | 24, 28 aprile, -3 maggio. pros. ir N. 532 3 an: CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
Condizioni - dalle. ore 40 ant. alle 2 pom. alla, Ca- EDITTO di rinomat nuali © bivoltini, bianchi © verdi 
4. Il fondo ‘sarà ‘venduto’ a: qualun- mera 36 di dettò Tribunale avrà luogo La R. Pretura in Moggio notifica ‘agli Hooualo. CO. MORAR, die tte tutte le garanzie ed a prezzi moderati. 
que prézzo. :.- triplice esperimento per la. vendita al- |, assenti Giovanni e Giuseppe padre e fì- i i 1 R ueegari e Figlto incaricasi di qualunque ordinazione 
2. Ogni oblatore dovrà depositare pri- | l'asta dell’ immobite ‘soltodeserilto alle. ; lio del ea picuatagiala. di a o ostensibili i campionati. 45 
ma dell’ offerta il decimo di stima, e seguenti © ‘o-Antonto di Borto:o! Oss Na ì 
rimanendo Se bentla TY E prezzo Condizioni desima È Istar cia fa anita, di ORA 
niro giorni computaîido. ‘il deposito: stanza n. 5; È 
fatto, f tutto ‘alle nidi di iosa a î 4. Nei due primi esperiinénii si veride |. essì în punto di ricevimento di due va- UI ti ma defin itiva rappresentazione è 
Dr Valentinis, depositario ‘eletto, a prezzo non inferioge alla stimna, ‘nel glia postali” per la complessiva somma Grande Menageria dell’Egitt t siflatt 
3, Dal previo deposito e dal finale, terzo a qualangne prezzo, purchè co- |. di ît, |. ‘329.19 ‘già’ dal depositante di- posta di @O hestio le n ATE. pen 
fino all’ importare del suò credito’ e spese | perti.i creditori iscritti fino ‘all’ importo } rette alla R. Tesoreria in Udine mediante dinarie dello cinque arti de i i ndo. È raliss 
è dispensata la esecutante. 4 della stima. . questo Ufticio postale, qual prezzo pel La Menageria 1 nl ta Tn 5 ‘n col 
‘© 4, La Chiesa non “assume garanzia nè {- 2. Ogni oblatore. cauta la offerta con | ricupero della casa situata in Pietrata- ant. alle 8 pom. Alle tè fi i Sropi 
per la percel. nè per la libertà, nè ‘| 1. 2200. di deposito ‘presso la Comìmis- TE dae in Mpa; e di serà la signora Alad dalena Da bis 
ri titoli. sione. 4 della rend. e ciò s 
PO i spese ;e {asse ‘di délibera, de- 3. Lo stabile si vendo nello‘ stato in | in base al contratto 3 febbraio: 1868. a la A dh Di feroni Ra 
posito, aggiudicazione . «stanno a, caricò .$ cui si trova all’'atto’ dell’ immissione in Di ciò si rendono iritesi ‘essi ‘assenti DA cizi; e do no v RA I TIOTS î Di 
HO deliberatario. :1. possesso, « -| per tulti quei provvedigienti «che érede- i! pasto bri bh Da somministrato — |g pubbli 
D del fondo. ‘4, Entro oito' giorni dalla delibera do- | ranno di adottare. | mitico non:Si 
esorizione del fo vià il deliberatario depositare. il prezzo Dalla R, Pretura e ai primi posti @O cont. /} esemp 
- Terreno aratorio' vitalo con gelsi nella'| residuo presso il Tribunale, sotto com- { Moggio, 3 febbraio 41869. ion ai secondi >» 0 > Lo pp nostra 
‘località’ Gory galo, ‘detto. Gorgato, in map. $ minatoria del reincanto a tutte di lui Il R. Pretore 5 : zzà pagano la metà. s nostro 
di Latisana n. 173 di cens. pert. 9.25 È spese. ManiNi, Il proprietario compra 0 ni Scimmie, Pappagalli, Cani cd altre bestie rare, | ue 
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